\ 4 triuavetrà, LL i i 
5 PUTTI RETIRTTE OA ati 
Intendo risngenio! 


time cc sopfa fm anta si regno no ve pel 
Pai i. SETT ci 


VC? POTERE 
Cia Pirizone > 
È parecchio tempo ‘da cho sì i ifogli;o 


catlolici che. i dibergli sj utcupano. di èna 
petizione ché, per, iniziativa dél comitato. : 


genciale puimunentedell'ipurai dei «cone» 
caltdbeiin'Malià, SI ‘ 


gressì e dvi comifutà: 
aîu firionde, e devo essero poi presentati Là 
al araninte. Ib' questa petizione 


de che:il pontefice vengn. iulio dlke-conti» .' 


rioni in cui si truva;ie chel’ Helfa site, 
corellit' col. papato. . 

Questo appello, che” bene si. può dire 
patilotito, indiffzzito ‘cin estiba) i patilioi * 
ai poteri comtittiiti ‘dei nostto'paess gie", 
come è detoribinato”dg lin seniidiento Do= 
bilissizi;o, qualiique: gia' la risposta chu sl, 
abbi ul btere; num riviscità privo di pra- |; 
fici risultati, Momrtosse altro esso vanià a 
far:sentre una velta di: più informa pube. 
blita, solenne, che id nua:necessità religiosa, | 
monile; politicat H pipori lerimime ‘a ‘quiet dig4-]. 
sidiv; dal quale} ehe: che'si ‘dica; i' Itulfa= 
Bon 'Iguudigna In grandezen o'in ‘prospe= 
riti’ 

La ‘forme! ‘cdorettissima del dorvimento. B, 
le îiiteuzioni, glisibteressato, di chi si fecp a. 
difluderto,. nen valsero a rig ormiargli le: 
ceusare. di purecchi orguni liberali; alevni 
dei quali, non: trovando nulla «di iporittii»: 
nabile vell'atto:di. cui tocchiumo; 
ipulienure. intotno #ille: Tptenzioni vo travis: 
gard alfutto til 82080; che’ ‘al'attrond@ appa 
risco litmpidissinio ‘tale da non dt Ihogo: 
a dubbi o a malinlosi: 

Del resto quiili che sieto' stati comenti”. 
fatti Unlla stampa. liberale ul documento di | 
Hi torvliinmo, essa von potè negare che 


la condotta del.caltoliei è stata perfultasil - 


mente, legale, & che sla loro dumanda si. 
appoggia - sopra un: falto:su eni sarebbs: 
arragiupevole. contrastare: La petizione è 
l'arma: che eli: prdisgmunti: ‘ra ipresentalivi|: 
offrono it mano nd ogni” ‘cittadino per, La 
sentire la propria rock, per intoeRre il prò-: 

priv diritto. D' altra” paris! viessunio “RU nek, 
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APPENDIGH: 


DL’ MARCEESE DI BOBS6LO 


x. E not ascompagnersino là‘ vetta; 
dissi Tantradi, | 


— Ma alla latea, =] send farsene secon: | 


gere; aggiunse” la Giboine! ‘perchiò 1: ton: 
isdino ed: une contadinà' ‘the avèsserò duò' 
scudieti* di icorta, barebbo” detta po compro 
mettento, 

n: : Andiamo durque tm po' “tuti a' dor-., 
mirsj-disse' allora! ‘Boltjolin è alzamidesi ; Tester 
fipoati è freschi‘ nen' ‘guasietà ‘hola per 
quello che dobbiamo amtora fre. 

E “alzatisi tutti, “ciiiuno guadagnò” la 
camera destinata’ pel ‘suo. riposo, © 


IV: 
Roîgjolin è Bruto. | 
Ale disci del maitino la Gi borne paliva 


al suo quinio piano, a battuti ira colpi nella ‘|. 


porta dell'anticamere, entrò, 

Bdixjol: D era ancora coricalo sopra. Una 
bassa, tavola, Avvolio nel: ano mantello che - 
gli aveva servito di materasso, . 

Paneradi dormiechiava str un.ampio seg- 
giolune, colle gambe stese su una sedia cho: 
avea posta Ifnanzi. 

La fiilorne si rivolgo di preferenza al- 
Vuffitisle, a gli domandò: 

— Sa, tucittadino, ee Anton:n sia pronto? 
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Iuua EATIIRO, ba 


* fore. in dubbio. he. Ja, riconelliazione. dote | 


4 PItalia col papato con ubbia & rinsciro*: parzialità Forse chu nin hanno ad es: 


immensamente: atile alla: ràxibne: “danghe 
IR: petizione» pregentaia: dii : dattotieò al!" 
, parlamento, ‘oltre #3 estero ‘Hfrétianttotà * 
legale, ‘è pure un sMo it Mimi gralo, 
patriotico. * 

La cosa non: parve. tuttavia così a al Gior- 
nile! di Udine, il quale, con quella sua; 
‘gentilezza che iulli copascano e che, nok 


sj chie» OR invidiamo ., uè -imiteremp moi certo. 


perchè, quali cha Bi#GO le-nostre ‘opinioni, 
«di certi modi -da bettola non :rogliaitio s1u 
 perve;. sotto il titolo d'imbeeillità de: pròs | 


l'tesfenti, - scrive «una colonma intorno alla 


‘ petizione presentata dai cuttoiiti. 'E&o pre. 
motlo, voliide: idr ‘nibeifa di nb po “di'|. 


‘spifto,, (ehe “non paria di, quelli 


dell 
‘ Gernoia: d. dell Glandur: das” Liiettiltetna: tito 
co dell'America, ma -dei protestanti contro 
‘l'unità «ll Italia, Che -chianntto «sò ‘stessi 
cattolici, e non sono. altre£he eretici. tam= 
poralisti n* Frase quest ultimi) che pon.d: 
nigi cumparsm, nel, Grormade, come vedono: |. 
.j mostri. lettori, L'articoli gla,. quodello: gi. | 
‘ cortesia, (ermina: con mpo.di quei avi pes 


2 


ET BI FAITPALIEE j 
Prezio ‘at mon 
n 


1% Fbi li it! 
-. SR Hol" sornò 3 te gl cuala | na “pg 
fi tigh o spriula venale Mu: hi 
: m.teren pagina, dopo: Le Jp è 
del Glfonte, fedi, PX In dre 
«Paride ratio 7 it . It 
«Per gli wvriai ripetuti E fante ul 
sibnoa! dl prasio. 
ut 
8: puibuca tutti i gloria Gann nic 
I fenici, — 1 mnrosniti nor 
reatitulaccho. —' Listtaru a pieghi | 
nai affratonti ni senti Da 
"4% 


"ala. 


sal ufficio dol Lora cir gre Gorghi 1, 98, tin i e O pen n 


PEFIIA] 
Fiij:.l:o h d: 


"criterio avete vui della giustizia, della in: L'atetti um è che si chiuda nì parlamento: 


sere ottimi cittadini, anesti ubimini 86 non 
‘quelli cho ‘Sposato ‘to rogtre‘upinisti, mi: 
gart inthe il vostro Frasario dii bettàla 2 
‘Noi siamo cattolici, siamo rlericati, giunio 
quello chd‘vélete, mò in questo ci sentia- 
mo ‘id'esserò uomini ben più ragiunovoli, 


| torlare:n vantaggio: di pochi soltanto, ma! 
«ben più., tm parziabi di. voi, con tutta. la | 
| 
| 


st duramila ciò ‘che può ‘infinira-sosì por: : 
tentemente. al hen essere della nazione 
ietta  quiatata, 


BiLordinà, asserisca ‘essere gli: altri. cho: 
vasti “Intéd' “edrtigrà givinalistica. Cho 
tosh'e'd di it ri iminabife nella petizione 
. dei cattolici 8‘ lei ternivi calmi, diguitosi, 
im cui è seritta, ner si può’ incontrare 
;meppar, la truccja più lontina di coercizio:. 
img o di esigenze impossibili. I firmatari | 
:gì rivolgono acthi- governa la'così pubbliro 
indicapdo uno sinto doluruse di cose, 4 fa:'| nere a tal utmora. 

‘cendo voto perchè: venga: riM0880, Senza Vin imme a 
puata pretendero: che il grave problema’ 


Giso del Ciarnate, 
intanzione valeroi dé ano frasario, “Inti 
‘Ajilesto pussiamo. asserire alto che, se pastie: 





LÌ T 
Sii risolto con ‘determetnati mezzl. JL PAPA È La "Q ‘QnES Estone SOCIALE" 
E° cusn ridicola oltre” ‘inodo Vasserira ‘ Dianid pér Intiéo Tà letto ‘el An e 
“Be i cattolici vogliono la distruzione d'I-} a mons! Doutrelonz, vescovo di’ Liegi, he 


talia, sperché, si fanno a; chiedare-a! parla» | 
Mento, ib. forma strettamente legale, che * 
venga. tolto :-l’ostacolo che sì oppone alla | 
- pacificazione di nol popolo “è allo stabile 


quite ubhirino già dato, condo nel cati 
namero 180. 


Ven vabile fratellà 1 


una cosa indiviltale, -unncosa: che “poshai e 


Luseiità pur dire che ‘pira 
loro: è apetto. il mnnnicamio, Avrient sonia -.: 
di rado che chi abbia In tesla  nonebene:% .-i 


sono quielli che desiderano di veder grande #1 
e ondratàa la ‘patri loro, è bello Apparte. "i 
AR 


du DI È È 


La lettera cho ta ci hai “dfrotta, in sat" e Ì 





-riodi ruaationte sercanzati. ‘cho nori potrebe, passetto politico’ di esso. Alla fine elia cis4 
‘hero seusarsì neppure, nel caso che. autor: omandano<ì cattolici italiani so nin ché 
loro per undici ora del giorno maneggiusso i alle-thute! furie ai tanti elementi di or- 
la zappa, e dedicasse un'ora alla; peona,, flice a'dP prosperità di cui dispone l'Italia 
Ne’ giudiehi chi ci Îegge. « Contignigo: | venga aggiunta quella forza potentissima. 


spore. “Mella loro. ridfeclaggini, — Borive esso |.che 6 Il pupato f Che ‘volete venir | a Dpr; 


| movella prova di quello zélo indefesse grida o 


finice ‘del maggio u. 8, ci pia dato’ dana" 


| sei animato per il pubblico bene. Essa. ci 


hà partecipato infatti li tua risoluzione, 
presa d'accordo foi ‘eminenti cattolici dol 
‘Belgio e dell’astero, di. riunire a Liegi, 


duvettert pui. 






sempre aperto, perelà gli ‘fieliani” non felini 1° 


‘che si pructami Ggià giorno Tiberatissionà, | 


28 


l'altra camera, rispose ‘Tageredì. 

«| La: Giborne: si avvid alla: portà dell'altra. 
cpamera;: Vapri-s trovò: :Anichio ‘già alzato è 
Lf tompletamento:veglilò: piinid av partire: 
A — Qoîne' sta la siguurinuigli + domandò 


chè così persuAderinno non solu. ironta; 
anilioni, d' italiani, ma i ‘tespento: ‘di. tutto, 4 | 


mondo cattotico che essi contano per 7219 | «paese, Ma .1l Giornale 
nen sulo sell Italin, ua in tntta la cFi-, 


‘stianità; è ehe i manicomio è per loro 


cheranno di esercitare’ nemileno "Goo ‘loro 
la carità” cristiana 4. 


L'abbinm osservato poc'anzi, la patizione 
dei -cattolici-è un.alto strettamente legato. 





Tarei, di distruzione f. I ‘cattolici. To tomo “mel prossimo. Wottombebt ‘tin* ‘ Satotidà con-, 
‘peilerto prospero, forte 6 rispettato Ù loro | gresso simile & quetlé ‘dotto ‘Scorsò Anno, 
trova «cosa buona: per studiate le: questioni che gi manuddane 
di' dover Mvandurti. ‘al manicomio” perquesti } ‘alle condizioni e ai bisogui della società. 
doro voti»: sj; Siccoine i risultati. ottenuti in quel primo". 
Quart chi ‘Scià lo ’asserbioni del Gion covgi vaso ‘meriturino gli élogi degli uoniini " 
nale, che pur “troppo “è senipre tratto a | di senno, 8 siccome altri” editi argoricuti. si 
parfafe day ‘passione, indtitre della jehpar. | restutio. a trattarsi a quel: riguardo, 10%" 
ziallià mosti di ‘voler saperné, ban poco, | appròviamo altamente: la "tus’ Tisolizione, ‘* 
‘noi ‘faccio voto che i cattolici, senza | te sccordinmo ‘tutta ln ‘nostra benevolenza "** 


Come può aver dunque il coragiio persona’ | punto preocehparsi di quello, che si possa | @ l'avcompagiiitind con tintti 1 costei voti; : 


li mandare n dirittora tl mapiconrio' “quelli 
“che sì servono ‘di ‘unò ‘dei ‘mezgi’ sorti 
‘alle fstitozioni adieriio #4” qualuaguo et 
,gadino eglia. valpraeno?. Ma + dunque che 





i —. Mi par PO aver : ct ‘rumore-inel- |. 


‘da: donna,: 


i: — Mi sono: aîsato” quatro tolte 'durerito 


la notte, ed ho otsetvato dall porta, at ho' 
.semprò vedata:tramguillemetite dormire: 
: —' Va'béné, Therdigno! è' gitidasa dc 


“consente: a'‘tondutti fresh Manvdl'a' a 


‘farti ‘garazizia; Vieni ma’ rhi-thcéimiahitbi | 
'ipariàle it 'merio' ‘poiibile, @ sopratutto non 1" 
facciamo volata” ‘#ristoeratithe; 


“Antonio discese’ ‘ébila Cribornb.** 
Di ad na: “Quarto! d'ova dash sica fior: 


tandb ‘ur ‘un vamplo”* Vassoio! un ‘abboddanto | 
colaziotia: 
Essa trovò Hoisjolin e ‘Pancredì in ordina 
pronti “À pirtità* ‘el primo tncinétito;* , 
Angelina; ‘ha intatto ‘di erà ‘svegliata 8 
vestita, ‘avan Aplrto. Un ‘poco la staiza ‘per 
‘chiamàre la Biboriio, ; 
° Uostei accorse, la diede alcune: istruzioni, 
poscia la. portò. con sò fuori della camera. 
0 dissa: n 
o Mangiata tutti eri popatevi fiat. alcana 


ore, poscia: bisognérk -«accingarsi 8) luligo è | 


difficile viaggio. 
Taneredì rivoltosi intanto alia Giborne, - 
la offriva un pacco, dicendo :. 


— VI prego, incaricetevi di saldare ogni ; 


gpusa per la compera della carrozzella, pel 






Jidella-frontiera;tanto quanto va nè dareréte, 


| con soprarincisatla aivisui Sese legri ma allora mon ve n'era il'uopa; 


dire sull'opera loro, a miglinia e a migliaia Imperocchò lg questioui, che dovranno.‘ 
“appongano la loro firma a questa putizione.| essere! discussi” in'duellè rivibioni, sino boti. 
Nessuno potrà aver: Îl dubbio di nea se- solatienità degne Tai. ‘esercita ra” li ingegno: " 
* Buira la. vielegali, nessuno potrà avere il | degli domini seri ‘d seggi, ‘ia devono al- 
‘dubbio, lion byore mio scopo ‘nobilissimo, “tro “attirare iù special: manie V'ubtetizioio | 


ulyl s slJ : cal ela « fig LIO puifcit al . Lar: ila n: cada: de RETE 
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° Bolejolin” preniette vwhrii: bottoni " i in uni 


‘eambio dei cavalli :edl''ogni altra! ‘botori | 


 Tenzai lv corto ordine disposti qua e:]à ‘nell'armadio’: 
jo” Qherdodo quos 1 8 ai aprirono vàri ripostigli ‘segreti, e tutti: « 
io “A ose nditi! potergno. SROPgSTO nel fondo rari monticelii.. 


— E-voi: fate conto dì Hare: quelthè i bosa |. di luigi. 
con -degli aeegnati:?: finchè! sarete al Hi tua 


SPRNETATLE SETE ELLI 
(È 1 SA VOVA prevenuto, ‘gli, agvenimienti; cdi) 

! Gera ‘Boisjolià è ai suo SORIPAENÌ atupetali si 
rà quia tutto" i auto, altro è ARCORE, 
di mib, è' presso uh ‘baigè bona di io SIOE i 
quale "è protitò” a' poi 

ma ‘richissta in ‘tante’ bagiovhote nf, 
pròssd' qualsiasi baneMigne* 

La Giborne intantò. con disinroltiva 82 
Selva (preso l'una dopo: l'altra: parecchie tre 
di scudi} a: nareratiti, di ‘disponeva’ di iiuorò i” 
“per pile: ma non, più nell'interno del. fot4 
‘giare, lang] sulla tavola abbassata di quello... 
Intanto, Boiajolin! Dan sapeva, coma ca- 
Mincare” pai ‘Boporro” quello che Aveva ja... 
: fnimo di dir ira, " Finalmente di decise 9 0 


ian appena passato. il ganiltà,: Lil noù avrete” 
- Che fare allora ? io non ho che degli 
‘laesegriati 
5 — ‘efmthinino* ‘iti fAr Solaziol 8, “anfrò, PR 
dire’ Boigfotto, e pol. soripri ‘Allegri 
: Dial meza' orà, Boigjolin dibeò SME cditi=' 
pagati ì 
i —'Volatà air ut Mioinkdto Melia iohe 
mers che i sono: ‘solito cccupitò Quando ‘ 
,vengol'all’albergo P_* 
| Tanéredi #0 'Anpeliza lo puardaronk un: 
"poro meravigliati, il, 
Lu Giborte notà fica bhe n’ pesto di ia- “min peli 
stellig6Biza."Tuttì &' quattro entrarono hellé'}* — Ridotto; signdrinà! ‘ché quaride e ci ale!" 
eamota; nell'alcova’ della: quala Angelidd' “divisi là, all'uscita «del castello, miavavate” 
aver passata la nottà. 
| Boistolifi si avvicinò #4 un mobile, glile 
dell epoca, una specià di’ armadio. * 
Al'posto della ‘serratata' ‘ar una lacc4 ‘ 


d'uopo per:sssiovrare fa nostra evasione: bar ‘| 
avrei . accettato. ‘volentieri par trovar coni... 
vostri gipielli i mezzi per ia nostra fuga}, 


4 Boigtbn: premette la :lettere ‘del miotto in 
un gerio ordine.' 
AG nn-tratta. la. iparete di fianco dell'av 


“roste ii favoro toi a il visconta vostrg fi- 
‘danzato, di accettare da me, ora che ven'ò 
il bisogno, quella ghia avrei ullora accettato 


madio scattò e si intarnò nel mobile; ad un 1‘da voi? - 

| abbagliante ‘spatticolò colpi gli occhi ‘dei (Contini) 
presenti, Nell interno del mobile si vode- socmniino nn 
vano della pile di scudi. Campane -- Fadi avviso in quarta pagine, 


rimi tutto atta prit si ù 


offerto «i vostri-diamanti! sa fossero” tati di 


ora mi pai 
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non.si trovano eo cervello we segno: Noir ©; 
coon -veziiame: nffsrinare che questo sia:ile” 
giacchè non. è ndstraa]. | 
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i Ta sollecitudine dei cattolici, cui la can 
ità. di Oristo spinge a cootribmire nolia 
nisura della Ioro forza alla salvezza co- 
nane, ma principalmente a rectire aiuto € 
ollievo a quella classe d'uomini i quali 
pno costretti a vivere povorameste tru le 
atichs del lavoro giornaliero, 

Palo infatti è lo scopo che si tratfa di 
Aggiungere : scoprite anzitalto quali sono 
| mezzi più acconci, tenuto conto delle 
tircostanze locali, per allergerire i mali 
she -gravano sugli operri è per allontanara 
i pericoli che il foro nuinero e la miseria 
tella loro condizione creano ai governi a 
alla carità dei cittadini; poi — affiachò 
tali ricerche non riascano. infenttuuso — 
applicare risclutamante e attivainsnte quei 
rimedi che si sarango riconossiuti | più 
idonei a scongiurare questo doppio mala, 

Ora questi rimedi non possono cssera 

porfettu:ttento. conosciuti, nom possono #s- 
gere applicati con sinore e in puri tempo 
con zelo che da coloro, i quali apprezzano 
ta sovrana impertatza dei soccorsi che far- 
nisce la religione cristiana, sono rischincati 
dal suo celeste iume e sì armano delli sua 
forca divita. 
. Sapendo coma tu ed i tuoi colieghi siele 
animali da questi suntimenti, abbiamo la 
farma speranza che le vostre deliberazioni 
nd i vostri lavori produrranno frutti sul 
tari ed abbondanti. 

Proseguite dunque con coraggio 6 con 
fiducia ! impresa: lo Spirito dei Signore 
presieda alle vostra adananza, mini le 
Tostra intelligenze coi raggi della sua sa- 
pienza e unisca le vostre volontà in un 
sapo accordo! Coma pegno di questi di- 
vini favori, ricovete la benedizione nposto- 
lica che acordinmo son tutta la effusiona 

del nostro cuore a ta, venerabile fratello, 
‘come altresì a tutti quei nostri carissimi 
digli che prenderanno parte ai lavori del 
prossimo congrusse. 

Dato n Rotta, ece . 
LEONE KI PAPA. 





- DISEGNO. DELLE CHIAVI 
DONO DEL CLERO DI ROMA Ah S0HMO PONTEFICE 
5° nel prossinto nuo giubilo» sacerdoale 





Fra -parecchi disegni presontati, ogomn 
dei quali niente lascia a desiderare par 
proporzioni è ballezza, ii comitato ha pre: 
‘seeito quello della fabbrica Pue3, porchò 
artistico e simbolico insiome. IT concetto 
che.l'infora è questo: Li pace eterna 
e temporale per la potestà delle somme 
chigvi.. 

Ta cima all'impugnatara di ciasenna 
chiave siede un angelo, che ha a lato il 
globo terrestre, Nola chiave d'ore Paugelo 
‘solfera na ramosselto d'oliro al cielo; in 
quella d'ursento indicando il cisio abbassa 
il ramoscello sulla terra, i 

‘ Rateriormente ai due lati dell’ impazun:. 
tara-vi sono quattro statuise, che rappre- 
«fentano oltrettante virtà, Nolia chiave 
d'oro vid la fede o la speranza, in quella 
Largento la carità o la ginstizio. 

Nell'interno  dell'impugnatura in cima 
“sillasta hunno ambedue le chiavi an eeuppo 
di die statuine. Quella d’oro hu Gesù, che 
consegna Jo chiavi a 8, Piotro; quella d'ar- 
ganto: ba se. Pietro, che la .trasuiette n 
‘Lieouo IXIII. Lo Spirito Santo dall'alto 
domiua ambedue le scene, 

Hungo l'asta vi sono. altra figurine sim- 
boltiche, tra lo quali il battasimo di Gusì 
al: Giordano nella chiave «d'oro, e Musò 
calle tavole della legge in quella d'argento. 

; Nell ingeguo delie chiavi campeggiano 
duo Dasso rilievi, La chiare d'oro ha il 
omino pontefice Leone XIII che apre il 
tempio della pa:e eterna. Si vede in Passo 
Ja cupola di Michelangelo & TPiride nel 
fondo. Quella d'argento ha lo stesso poen- 
‘felice che allo  nasioni jaginecchiate ni 
guoi piedi, apre il tempio della pace tem- 
perale sinbolegeiato nella bazilica vaticana. 
Nol rovescio degli ingegni havyi lo Sienna 
pontificio colorato a smalto ed nu'iscci- 
gione latina, che dice concissinento i quan- 
do, ii perchè e da chi venne il dono, 

Vari patti, fregi e pietre preziose, non 


da riparazione det veicoli, virtualinente più 


‘chia ‘16 divarse insegne dello + sto mi i pone 


Vificale, s'intrecciano ragnimonte fra el in- 
feratizi compiotdo f'adoroninanto sistbolico 
dutle ciavi, le quali avranno nu astintio 


nou eno olugante ed artistico, il tatto - 


suilo stila del risorgimento. 

Lia dimensione prraitro delle chiavi me- 
desime, e la 'prazionità della initeria, sa 
fauzo preporsionate ulla offerte. 


__— — a 


Governo 1 Parlamento 





. Ferrovia 
Riguardo alla forrona Suzzara-Ferrara di 
qui tanto gi è duetto è scrittto, oggi abblem* 
ragigGi p:r credere esasro fivalmente ua 
fatto compiuto, 

LU ministero hi approvato ti progetto il 
esscuzione della variante Pugigie- Russ, con 
Piena so.idisfazione delle provincia interes 
Guia, . 

Ora ni attendo «dalia angiatà costrutrica, 
soliecitnlica e busta folotttà, pac raggio» 
gere la scopo, 

Wa decrato ministeriale sulle truppa d'Africa 

E° pubblicato un d:oreto duel miotatro 
dellu guerti, Borioid Vale, in dota dei 17 
corrente, col quale viane rrdificsta Piatru 
zione de' 40 giugno deciso sul servizio @ 
sulla amutiajstenzione delle truppe d' A- 
frica. 

Giccolara ministariale 


Qzai isolamento a crusa del cholera, stiro 
l'asalamento du malati, verrà onasiderata 
como arresto arbitrario: così dichiara il 
miarstro Crispi in una gua cirodlare. 


TTATLTA 


Genova — Officine ferroviarie presso 
a Sampierdarena, — La società mediter- 
rates ha pregentato alla approrazione del 
regin ispettorato generale delle strade fer. 
rato ii protetto di duyttaglio dell: € nuore 
graudì officine da impiantargi pull'aren già 
di proprietà della sotietà enologica di Ri 
varolo prosso Sampierdureca all'uopo espro- 
priatt, 

La spess preventiva per } attuazione. di 
detto progetto, escluao ii macchinario, pei 
quale verrà provveduto in seguito, ascende 

+ ciron de 1, 300,000 

Questo nurvo impianto ha ana apéciale 
Importanza per la regolarità dei servizio’ 
delle ima titerrenea, cagea to ora l'officina per 


vicina a Gonura, quella di diana, ‘, 

ltoma — Mandali di cattura sospesi. 
— Per precabzione sanitaria, etanfe i .cusi 
sogpetti avuligi rile carceri di Napoli, 
quella r. procura svapsao l' asscuzione dei 
mandati di cattura ino maferino corezio» 
cala, 

Werona — firande incendio. — Sulto 
usdiei dell'altra sera nella caserma della 
Lagicus dei carabinieri a Porta Nuora, si 
gvituppò un grande incandio nel aottopalso 
del tetto ad uso degli uffici. It funoo abba 
origine it ua depuglio di curta che dovora 
easer mandata fra breve a maserare, 


Sembra che dapprima sidfai rifutato l'a-. 


iuto dei pompieri, ed all'anora dello spe 
goimento attegeru gli pfficiali dej : carabi- 
miseri ed i luro subultarni, fanteria o-barga- 
gliari, e-poi queilo «fisacisgimo dei pom 


pieri, Alla 7. di iermattna l'incendio. era. 
, completamente apenio. 





ST une - lol ne 7 


| Austria-Ungheria — . Brin 
disi del re Milano — H ré di Berbia. che 





gi trova aftunlinenta a villeggiare a Tatra-, 
Fured (Uagheria), ava atette, di questi giorni, 


ad uo prauzo offvrtogli da un.ricco propria» 
tario del diatoral, sigoor Spectivanyi. AjIR 
fice del prauzo il re portò questo brindisi 


alta salute dell'imperatora Francesso-Gtiu-, 


gegpa: 

" « Bovo ally saluto di S. M, il red Tra- 
‘gheria, spo di uns dinastia che iu ogni 
tempo è slata l'appoggia e la generoya pro- 
tettrico degli Obregoviesi » 


li ra di Serbia Lrindò quindi alla prospo» 


rità della nazione ungphorese, 


» CQhirrsa — Flisordini all interno Fi) dfnuai 


sioni di frontiere — 11 China diaii annuncia 


cio i ribelli della pruviveia . di -Hianp-Tsi,: 
ni quali st nnirano rolti soldati idigortori, 
commettono dei gravi disordiai, fi gnverna. 


tore della provincia chiess sub to acPechina 
dei rinforzi militari par ristabilire la quieta, 



















































IT RT d' ni ha pure avvertito il 


Rovergo. della. prescoza sul confine della 
Ybert i adi :) nuila acldati russi, ‘cha tengono 


ue tp Puocisian vontegao, Domaoda Jurezioni 
it priposito. 


ti piragriita — La febbra -- Sorivono 


da Abvcauto În data 13 agosto: 
« fotiorendo un'epidemia di: lebbra in 
una paris sella nostra provingia, il gorarno 


apagniolo incaricò 11 dott Cavaldo Codina 
ii percorrere i comuni nel quali si manifestò 


i Contagra, a dl'indienta 1 mezzi di presta» 
mente combatterlo, 

+ Peeato gerà qestretto palla mactigon un 
febbrosgrio, ® spese di un Hlantropo di 
Moarceta, e on contorto del Uasntoni iuvasi 
dala sub fish maiatti che &! credeva scam: 
para. pet sEMpre, ‘ 

« H consile di Francia in Alicante, &ra- 
gione suse: dai progressi di questa ninva 
epijenta, ne inforinò it miotgtri degli effari 
este:i, in ua longo rapport: che parA pro- 


dierna a Parigi » 
— Cnduta d'un bolide, — fi ha da Ma- 


drid: 


Nel momento in’‘cui un trano passara vi. 
cino alla stagione di -Eichs fAlcgate}, un e- 
norma bil:da per poco non la schiaccià, 

I bolida cadde is un boschetto fungo la 
strada ferrata, schiaotgndo grande quantità 
di niberi « daprimendo il terreno a consi 


| derorola profondità A 


il.cieln era teggarmaote aunurolato, 


Cose di Casa e Varietà 


MEC MED RE IE ig 
Oremus pro pontifica nostro Leone 





onomastico del comun padre il Vicario. di 
Cristo felicemente rogaante. 

Preghiamo fnaghi anni di vita al grande 
pantellco. E riasca Egli, colla sua dottrina, 
coll''invitta sua” costanza, colla sua fede, 


«oi suo amore, a donare quella pace fra 


ja Chiesa è gli Stati, la quale sola può. 

risollevare alla” gloria” la tanto umiliate 
nazioni. i 
FERIE TREE I 


Le oonfarsuzs agrarie peri maestri 
elementari in Maniago. 
Sappiamo che queste sonferenze comince- 
ranno'junedì p. vr. alle are 9 gat. econtinue- 
ranno noi ogni giorao due al mattino è 
dun nel pomeriggio, secondo un orario che 
verrà concertato ii primo gioren, 
i primi due giorni ei traiterà alternati. 


da dalia dSondbia_Ik, nn — LL li_ ia 


f. Pa LA 
Ta LLC VD della 4 rutticoltura ta) sbGalhi  ASSUSAI 


mazione delle sostanze alimentari, In seguito 


Terranio trattati argomenti di agricoltura 
gensralo è Bpocizla fcopcimi, pollicaltura, 
bachicoltura, orticoltura) e di zooteonia. 
. HH comizio agrario di Spilimbergo-Maviago 
ha disposto affiechè sieno distribuiti cinque 
premi da lire:10 ai maestri che dimostra. 
fanno di aver maggiormente  prafittato, @ 
almeno &ltri dieci di tali. premi 
pure:sssegiati dal -mitistero di agriocitura. 
Il municipio di Maniago ha sila sua rol- 
ta cercato di reudera- meno gravoso. il ang» 
‘giorao Asi musstri in Maniago, procurstdo 
che. passano avere. vitto ed alloggio .conye. 
niente par circa 2 lire al giorno, (o... 
Gii argomenti che verrotino svolti ei rife- 
risgone altche ss materie cha coqvengono 


cheranno a-tali conferenze: questo tanto più 


‘gra che un recehta voto dell'asgociazione a- 


graria ha stabilito ai debbano estendere 
anche alle maestre 4 vantaggi che possona. 
avere i maestri i quali. insegnano indirete. 
tamente nozioni di agraria nelle seuoia 
rurali. — - 

La conferenze magiatrali, di, Maniago sono 


pubbliche 8 possogn per conseguenza Inber-.: 
venirvi, altra 1 maestri, tetti quelli che si Ò 


istercasano all'uno ‘cd all'altro ‘argomento : 
che verrà irattato,, 


+ — 


* Anelio a comizio” agrario di Givalale sap- | 


Pitmo che st« per prendete dei provvedi 


mosti SiR ug "i fatilitara la’ permanenza în 
quella cità dei macstsi cho vi si reelierauno” 
allu conferenza sgiario, 


<A Cridalo le conferenze avranno luogo: 


nella secunda reti di gettermbio. 


babiimenta comunicato all'uccademia di tne-. 


Domani la Ghiesa celebra le glorie del 
‘padre dell'Immacolata S. (Hoschino, Tutti 
i cattolici partecipaudo alla festa della. 
Chiesa si uniscono pure a celebrare il giorno 


‘BATSDDO | 


alle aRastro e rcrediamo per già che, nime= 
10 puella dei paesi sirconvicini,. non. man- 


Traziochi 


E' stato trasiocato nella onstra città rerto 
È sso Cesare, antt:tene tto di complemento 
pei sistretto di Palma. 
I si, Corrado, alloro cancallisre a To- 
rino fu ocininato vioe-sancelligre alla pretora 
di Tolmezzo, 

Rinvlo 

L'aftro ieri al trifrizazlo nostro gi discusse 
in appelio Î4 causi cutteo Mirohstot Pietro 
che loosso par ven ielià una caralia di certa 
Bova Potro nu Cssgnioni la nitts dii 20 
wi 21 maggio hosran, Contro l’aruty itella 
dfesa iL terfigg Es rktsnne regolarmente ra- 
datto it primo prosegy»:, ina rinvii a tempo 
indeterminato Ja traitizione della causa por 


ABgumare gialla nu:t) prove che la. , difesa 
stessa quel f:pure, - * 


Una chiave 


chi t'avesge perduta, può ritirarla nel no» 
Btro uffisia, 


‘Programma musicale 
dai pezzi ili «utgina che ta burla oltta- 
din&k eseguirà duornani Si cars. nilo ore IU i 
pom, sotto. la loggia municipale, 

. Marcia 


N. N ci 
9: Miafunia « La stella de! nord » M y«babr 
3, Valzer «Senpra allazio » Arcsholà 
4. Dusatto « R-golatin » Yerdi 
G, Cura è Sermoine «| prom:ssi 
Spia a Puochieli 
6, Polli € Circolo opersia » Arshold 


Ancoradellasionittà nel basso Friuli . 
Stante l'importanza dell’argamenin, pub- | 
blichiam: questa crrmapanienza che ci 
giungs da uo paese dalla bussa, sobbaoa in 
casa si ripota quanto l'altro di ar fu scritto 
a Seragliano, 
- 19 sgonto 1887. 

Non mai abbastanza si lamouta la siocità 
obo fa quest'asso ci affligge e che nog 
Aroma riscontro ss non in quella «del 183% 
ins la presente è bos più funcata, Allora 
v'era meso psepolazione, si professavano a}ì- 
tre massime, ed aftri principî ben differenti 
da quelli d'oggi, Nei 1934 ri fu un'abbon» 
dunte raccolto di uva è si face an vino 
tgquiaitissimo che segnò epoci, Quest'anno 
all'incontro c'è pochisaitma uva, «d auche 
questa così naua pel secco, da fsr piatà; 
con di più che si stenta a gueurla dalla 
critlogame, la quale a cagione pure del 
‘gecco -& di quelle nebbia. alte, detta dai me- 
terspligi. cirti, ha invaso con più firza del 
solito le nostre ‘viti, Pel basso Friuli tuato 
italiano che austriaco, mai in ispocialità in 
quaoto ci riguarda pol distretto di Fuma 
nove, il rascolto del granoturco è p.rdnto 
affatto: e Gon asso il foraggio, Quando si 
gnppia' che dal 88 maggio ai di d’osg:i non 
taddero che quattro 0 omnque pioggerelle 
poco più che rugiade, s a larghi iotervalli,. 
‘agiaggicuga uu sola ardente e il vento S. E, 
NE che soffid. per molti giorni, può dae 
piaidio dà didiù ni Agicaiài & Guale punito 
si&no riarae a desolate le qostre campagne, 
per solita sl ubertose e faonnde, 

La domruda fa sliri fatta; come faranno, 
‘porari coutadini della bassa, piccoli promia- 
tatti o caloni, a campare essi è le loro he- 
atie -fito al raccolto dell’anno venturo, #8 
[litio ca lo vorrà mandare? gi va qui agni 
di ripvtendo con più di avaietà 0 di deso- 
lazione. Venderanno pirte dei bovini par - 
tomprara la polegta per sà ed ii foraggio - 
per quelli che restano î Ma le stalla qui 
Bono già anche troppo scarse di animeli: 
160° di assottiglia ancora il numero fora, come 
si furd' a lavorare la torra'? E il prezzo dei 
: bovini, lo si sa a lo si è valuto pur troppo 
nella: recenta fera di sio Lorenza, è discego 
R tal limite che già questo solo cagionerebba 
un gran danno anche in annate di raccolto 
normale! è colla scarsezza dal foraggio, la 
quale non sole alla bags:, ma quasi in tutto 
il Priuli si fa ssuatire, si rinvilirà ancora chi 
uk quanto, numentando naturalmecto is 
proporzione il prezzo dei fisso, 

Se i goloni avessero Faparmi, 0 qualcosa. 
al sole potrebbero, ancori con prave sucri- 
ficio, affrontare le strettezze dell'inverno al 
quale andino incontro; ma la condizione 
dellu maggior parte dei coloni è quella di 
vivere al'a giorinia gusta poter prevedera 
per l'indomani; Rostino dunguo esposti 4° 
i andere -uelle ugtta di specltiatori ingordì, 
ohi arpie, che ‘suechieranne loro il sADeUa 

facendosi pagare ii gevere snm-ninistrato, 
| spessn avaristo, al doppio del Sun valere: 4 
| Consi nera nno oral nTsuti fergpo il produtto 

tanto incerto degli anni avreniro, — È sarà 
pui fucile il travara auoot fin rpiesti nguz- 
pit chi varia prestare! a provvedere del 
necessuriv anche alle più dure condizioni? 
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preti 


Coi principi numi la f ds pubblica sa n'è 
sudata, a ditevra hane 1 vostro  corrispun- 
«dente dell'altro di che cli ba hiniguo di 
an niuto nos in trova senza tiluiussori gn 
Hdi od eltri mezzi du onttare ampismenta 
31 creditore: tutta coni zioni  impoga bali 
par questi infelici gentudini, è rese prù im- 
possbiti anenra dalla eatenafana e quan ge- 
meralità del fl grilo, 

Eppurs un prorvadimanto, un rimedia ci 
suole. Nu sembra, e qui generalmente g'in- 
“soca, Che ad all-viare Lo terribili conseguenze 
di tanto dissatro debbano cnocnrpero 1 pa- 
drone, il somune ei ii gowero., [u tampi di 
tauta filantropa 4 sigvori proprietari, 86 
08. yigl uno vertere abbasdonati i lori tere 
reni, biasgoa cho aprano 1) granaio e la 
horsa per sovranite socomin le farzo al co- 
louo che inaffid cous tanti audori Ja fato 
terre teso imzrat: eosterili falla s'ocità, Ne 
sentoni di avare in petti on cgore, cune 
potrapno g- ffene cha le funglie Aei lore 
dipendenti di 14, 15 n 20 persone con vece 
hi, donna è fanciulli, laoguijatano nella fam 
me la più desnlurta? Se vi è tempo di e- 
sercitare la camtà, o di invstraro lalara fi 
lantrapia, eg'i è questi cartuinonte. MA non 
i può pretendere che il poopr atarin gi gob- 
barchi a provredera a tanti bigagai da sé 
solo. Par molti cò sursbba imbnossibite, e li 
rovinarehbe sasì ategsdi; Rinuchò le muvite- 
plici tuass vd imposte doi relativi duormi 
mai kbobti, o gli impassibuli agenti gorer- 
aativi che continuano impurità la loro cam: 
pagoa tagsatori:, lasciauo ni proprigtarti, 
spesie se piscali, un margine molto rigtretto 
sul frutto dei proprii fundì. i 

lesmuni che si mostrano premurosi del 
sero bene dosi loro sinministrabi, dovreb» 
bero, in quata o recgtanze, maudaro ad ef 
fatto certi dg+gui di favori «di pubblica u- 
tilità, cia forga per pategalezzi e miserabili 
gare di campanile, gi lagciano staggive nella 
acunsie dell'ufficio muoicrpale. Questo & il 
munibto di dir lavoro si poreri anmpioi. 
strati a col Îavoro it mezzo di guadagnarsi 
il pane, 

Capisco bene cho le case municipati sono 
tuoto e nad pochi comuni carichi di debiti 
Si sono loro ateullate tuto spese, hanno 
voluto imitaro fa rana dela fuvoia con i- 
apentere e apandera all'impizzata, per gar 
regglare in progresgo soi più grossi comuni, 
e l'huova finta cos non poter più uminre 
atunti, benchè abbiano cesurito 1 lungo 
cataloga delle tasse commonli, 

IL governo poi; ch bl 1 governo eotrerà 
#4 durci vos nine, soi nos dubitisizao, E 
governi tutti debbnno essere | pudvi dei po 
poli; e milio più tali devono essere i go 
verni rappresantativi come il nostro, perchè 
sorto dal prpnla, deva aver a, cuore il bene 
del popel:. Quanta io lessi Gui giornali ri. 
cordata n quisto praprsito lu gura di pri. 
vati, municipii é guverno pargoccorrere i 
danneggiati dai terremoti d' leghta, e della 
Liguria, i «holergai di Napoli è di Catama, 
o gli ipobdati del veneto, apersì il cuore 
alia speranza, è cisgi frau me e ma: caduti 
per tustra garenlura: boi frinlani în taota 
diagrazia, saremo certamente snccorgi, È 
mero che «inpo la  granfline desolutrico del 
maggio 1878 non avemmo aneminero una 
parola di conferi; ima ora giova aperarlo, 
4% che noi è fabe i) nostre un vero disa- 
stro cha manda. nel'a migeria la pù squala 
lida interi villaggi ? Si ford forse distinzione 
fra l'andare in iniseria & inurire in poco 
id ora cel terremoti ale inondazioni, e lane 
darvi lentamonta ed il morwe d'ivalia 
dope una lunga agonia, colla siccità ? Ri. 
petu il snto fatto dul vostro carmapoudente ; 
Palmugara dopo il collocamento dell'alle- 
ramonto cavalli, con preo decorosa ne si 
vunle per la patriottica città a molto dan 
posa per l'agricoltura del distratto, Pal 
manovra, dico, nou è più cocusiderata for- 
tazza, Noi lianchi det sui bastioni i} corpo 
del gevia par ia proprie assroituziani ha 
aperta dalle braccio, che fuuon, & dir wero, 
pocer bella mostra di sé, Il tempo poi ha 
fatto è continuà a fare il resto sughi spaldi 
a sugli argini, Bhhene, farebbe opera salta 
mente pitriattura il r. governo 36 diapon 886 
di AMaule lare alineno tina parte dei furti 
lizii e procaccmnsse così lavoro per tutto 
Finvarno lla braccia di questa povera 
gente. fp'rama cha i signo | sindaci dei 
paeai pù dinieggiati si uulranno per inol. 
trare istanza ul r, governi perchè provveda 
fo tanta tisaoria a cui si va incanto a grén 
passio nal prosittàam iovervo, F, 


Goografla .., da « Fracasaz » 
Ho « Capitan Fracassa» giornale liberale 
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Fiband angandia ch là - compinnta scrit- 
trio: friniima co. Giitetitma Porcotta A mort 
nellà nette goprazil 17 65rr. a “Mirino è 
the quel tanieipio la ha accordato.) onore 


maso di Cossano, dope lungu a penona mas 
nttia, muuita dei sonforti di nostra pugusta 
religione, Ja nobile . 

PAULINA contessa. di CAPIRZAGCO 
lstotando il figlio ed il consorte inconsolabili, 


tt. e 
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di esgere acpaltà-pal cimitero mafumentale 

mapei Li i 

Concorso al posti di sottotenente 
pelle armi di artiglieria e del 

Genio, 

Ksutaudo che gli esumi tinali del I° 
auuo di eneso presen tiline delle regio 
scuola di applicazione per ki' ingegneri si 
pottarretino ult'e la metà del corrente mes 
di #g sto, il min steo della guerra ha ce 
terinioato di prom:zare fino a} 10 ssttembra 
pressuno ventari jo berizina uti'e per la 
presentazione d- Ile demande di nmmisainne 
»I Concorgo apettale ai posti di sottotenente 
nelle arinî di nrifghieria e del Genio. 

Conbeguentennta rina prov gata tino 
al 3° ottebre l'ammnigsiune alta gcuola d'ap- 
pioaziona dl'artiglieria e fini dei csnour- 
reuti ché rigulterannò 1donei, 


Bossidi par le sonole normali. 

E' aperto il enniorsa ni seguenti sussidi 
governativi di lire 300 cadano, dip mibiti 
per Vanno szolagbioo p, e. presso pr. sounle 
normali; e poasono esapivarvi iutti i regni. 
toli dotdicil'ati in questa provincia, purché 
not «bbiano dimora nel 
sede ln scivola : : 
.- N, 6 presso la r. scunla normale enperio- 
ro maschile di Padova; 

N11, presen In r, scunla 
rinra femminile di Udine; 

N. 6, presso la r, acuola normale infe 
riore inuschile «li Sagila; 

N. 42, presso Ja r. scuola normale infer 
riore fomminila di 8° Pietro al Natisone: 

N 6; di life 200 per ciassuca per corsi 
preparatori di quest’uîtima scuola cono ct» 
bligo alla vincitrici di aggiungere del pro- 
priò lire 100 Angus par essara aconita nel 
gouvitto rnnesso alla sonola medenita, 

I coucerrenti presenteranno a questo uffi- 
gio scolastico nun più tardi del 15 settembre 
p.v. la domanda acritta è firmata da casi, 
nella quale daranno conto dagli Biudi fatti, 
degli snami acatenuti e della  occunazione 
loro durante l'altimgo quinquesnio, nonché 
gli altei documenti d'obliligo, 

I sussidi saranno confariti in seguito ad 
apposito esame di concorso, che avrà! prin» 
cipio il giorno 3 ottobre p. v, presgn quella 
delle predette scuole alla quata il cgodidato 
aspira, A meno dei concorteuti ai sussidi 
presso la regia acuola di Padova, cho si 
presanteranno progeo la r. scuola normale di 
Udine, io Si. 

Gli ssami di concorso saranno dati in 
conformità del regolamento 21 giugno 1883. 


comunéè in cul ha 


normale biupa- 


Soia ed marie 
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Ieri a serà, 18 corr., cassrva di vivere nel 


I pureati addolorati ne ‘porgono il triste 
AA LA 
Donni di won carità illimitata è di ugg 


virtù Bng-lica, la sua dipartita è pisata 


Rinsramente da tutto intero il paege. 
Dia pace e requia eterna alla sua bell'a- 


DIA, 
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il congresso del volapukist! 

A Monaco di Baviera è stato upsrto, do- 
menicu decorsa, il primo csngregso degli 
apretoli del Yolaphk, delia Lingus univer- 
sale, cioò, clia il pastore Schieyar, bavarese, 
ha immaginata A fine di btriagore in una 
scla favella tutti i popali della terra, Ecano 
rappresentati i wolapilkisti di Germania, 
Austria, Olanda, Francia, America, a dove» 
vano arrivare il giorno (seguente i delegati 
tugaì, italigui, danegi e spagunoli. 

ll discorso inaugurale è stuto fatto — in 
volaplit + del protetto Schneppar,. presi- 
dente del club colupitikista bavarese, a cui 
ha risposto Dell'idioma nunvo i inventare e 
pastore bublever, Dopo di lora, diversi ‘altri 
membri dal congresso hanno parlato . in 
volapik ed una conrergizione generale ani- 
maitissima bn tenuto riunito il congresso 
tutta fa nutte, 


Tuita una notte in volapul! Oh che pia» 
«corel: 


TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma 
Di pressione a Colonia 744 — Pitrnburgo 
| 751 — Alte pressioni sul gu.îo di luseaglia. 
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Gyrometro to Taristara 709. Vulle del Po 
Tiî: Suridgne 761, Costaritinopoti 769, Lari. 
poche mnggie sul’ Itylia supe rare srirntale, 

enti Dirt a forticsimi. del LEL ‘quartranto. 
.Tirtuno grosso, Stamane quegi dotanqua 


fareno cen venti moderati del LIT « quarto 
quodrante, Terperatura molto abbassata, 
Tempo probabile, < SS 
Venti del VI quatranta a nord, dal IT 
altrove, da freschia forti, Un la generalmente 
BEreut sE 
{Dall'Osservatoriy meteorico di Udine.) 


Mercato aedierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazzae 


fendi 

Granot. com. n. all'atto da LL 1225 n 135 

Begala » Gfix if, 

Frumento >» li, # IG. 

Forayni. 

Fieno dell'Alta TL qual qua . 7 A #40 
» » ll >» » fi» 5.60 
» dolla Hagan I o fia» fail 

s » *» Lo» » doh» STI 

Erba medica vocohik » 7.743 Add 
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Combustibili 
dompreao il darlo. 
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AP PUNITI STORICI 
Bela secoli fa + anno 147 dopo GHab. 


Pier Colteuse e Nicea dò di rint'Albino ri. 
mettono alla santa Sada fa decisi ne sulla 
disputa cho tra lors farseva in rignardn 
alla iminscolata coucezione di Mario san 
tiasim a, i 

(Migoè Pitrof. lat indicum). 

Bri eh DROP 
Donenita 31 agito —g,Gnichino padre 
di M. 7, 
‘Lunedì 23 — sa. Timoteo e comp. mm, 
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De parschia glomonensi, rolatio Tose- 
phi Bini in vsitatione pastorali anni 
1745, Gemona, tip, Honanai 1837, un opuse. 
in 8. di p. 42, 

Per l'ingresso del nuoro parzoen ili Man 
zano don Grureppe Foschiuni, già vicario 
arcipretalo di Gemone, il olero-di quella pinve 
disde alla luce la relaziona eradita che l' il- 
lastre artheologn, arciprota Ginaspno Bini, 


. presentava a mona. Danigle Delfi wn, pa- 


triaron di Aquilaia, nella sisita fatta da 
questo il 20 e 23 g'uzno 1745, luterprete 
dei savtimeoti cha il clsro di Gimaima col 
mubblicare questo lavoro inedito volle offrire 
uostime al confratello innalzato alla nunva 
dignità, si foce monsignor Canpellari, vescovi 
di Cirone fr partes, il ques con una let- 
tera dedigitoria pressata nl naavo parroco 
il dono gentila dei sacerdoti gemonesi. 

E' da avvertire che dalia refizione del- 
lab, Biol vegne tolta sHo la parto cha ri» 
guneda Torigine agbich'ssima della parme- 
chia, chiamata dil piatefice Pio 10 molte 
ineraria, la dassrizione della chissa matrice 
monumentale, cana pure quinta si eferiace 
al piarago arciprata paroggiato nei distia- 
tivi ai canonici saquilviesi ad arricchito di 
altri privilogi, 

Nu primo dei capitoli pubblieati il Bini, 
botto il titolo de parochéa glemonensi agsgrya 
che le origini in fsnebeze lulent; nota come 
fogge certo una delle prima e delle più no- 
bili della provincia frinlana, è tomo antica» 
mente si catendegse agsai più, mentre Rb- 
bracciava Gemona v Vanzone a l'annesso 
territorio; ricorda che entra i enafini della 


. parrocchia c'erano ventitre chiese di geco- 


lari a cinque di regolari. Nel capitolo sue- 
cassiro: de parogho glemonensi cl cura ani. 
ieri, narra che il parroco di Gemona, 
detto per più avcali pierago, riebbe poi il 
nome autico di arsiprate a fu tenuto per il 
primo dei vicarii foranéi; cho ten gli arci- 
preti ci Fu il nipote del patriarca Gregorio 
di MoctafGugo a quello di Marquardg di 
Randek, Come cosa degna di nota riferisca 
che, co egempio raro e forse unico nella 
diocesi, cone:rvasì in jibri mambrubacei ed 
eloguntemonte scritti per il tempo, il regi. 
giro dei battezzati, dal 1379 al 1457. L'in. 
dice pol dei battzziti, ruccalto da tutti i 
registri, vene compilato iuprobo quidem Ja- 
bare dall’ arciprete Bini stess», Lu wppresso 
l'autore dellu relazione d-essrive In chiesa, 
tocca degli uffici divini, dei ancardoati, delle 
reliquia, dello suppelletili preziose delli gu- 
gristia, Anzi col capitolo che riguarda que. 
st’ ultima piieno chiuso l'opusesle, che, come 
dirigo la luttera dedicatoti», non potrà non 
tornare « UD caro reoordo » per colni cui 
venos dedicato. 
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Sigg. SCOTT £ Bow, 
E'.con vero piagere che poasn rispondere 
conf rmementa al loro desiderio. 


 L'Emidisione Scott ch'io coparimentai in. 
pratica privata @ nella male Banti Gincoma 
rl Kyguazio del nesten o6psdale maggiore: ©“ 


sopra ammalati affi lati allo mie cure, ri- 
spora piepainente »Ila indicaziori per cul 
la raccomandano i s'ognli componenti, 


‘’ Augurnudo al simpatico preparato Scotk so 


la fortoun che reglmenta si merita, mi cuin+ 
piaccio raes-:pnarni di Jara deeptiao mo. 


Dott. TOMMASO PINT 
BE Medice-chiruego dell'onpe.late nagglore, 


bilance nil 


ULTIME NOTIZIE 


Savairoux liberata 
. Un telegramma ir Sylatta 
stamane è giunto [boro n Muissaua Îl 
uegte Siviero 0X, 


Mons. vascovo di B rgamo 

La stato tisiga di miung, vescovo si agrava 
ogueza pù; il morse sempro caottizio. TL 
fesa seggi della fdpoeinia Hnyuti ssanoto to 
garstlero inquiatante, Ebbe luogo uo con- 
ult, 

L'iliustra infermo fu visitato da mana, 
Rencomeli v. di Piacenza che ier 
celebrò nella camera di va ns, Guradnsi & 





Le 


gli amminiatò la asuta comunione, Solo 
vikilà anche il voaesnva di Breacia, ra 
Uomnilaco di B reauma mandò uu tale. 


gramma, — ti fino pellegrianggi e pra» 
gluaca, 
Polverificio  incendizio 
 Tofegrufazo da Jampgla Marittima 
che un incendio distrusas 1 polverificio, 
Sa hanno 4 deplornre setta feriti, 


Un piroscafo in tiammo. 


Il vapore Fort-Cuiy è arrivuto avente N 
intro l'equipaggio è passagy asi del vapore 
Ci-of MHoafreat ingrnltato durante il tras 
pià dai Niw-.Tok sa Queostiwn. Tredici 
nittitae. 
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F Fa 
lMlELEGRAMMI 
Londra 19 — Lordi — Saliabia-y annua» 
zia cha la Lega Noziaona!e Frlaastesa fu pro= 
Ghimata un' agsitiazana pericolosa, 

Fienza 19 — La maggioranza dei giore 
nali va Assumendo, ineno mano, una tal 
quale simpatia pel princip> Ferdinnnda, 

Lugano ID — Lri pl Ohorlend bernego 
à caduti iena nésicata che ha portato danno 
lle canpigae a che comiocia a far fa:gico 
i molti forugtreti villogeignti, 





ISHEILALA 
Nuova sorgrate milcrate alegiina purissima 


la migliore dalle acqua finora contagiuta, 
po 


L'uso di quest'acqua è apecialmenta 
indicato: 
al ganntro ta pirasi, 
certo nela dig-sbone » 
di contro l'infiim nazione, catarro, sosti 
Dune eco, Fou 
ci B vittuan è quasi indispenasbute. per 
sogni inalattin di done di osonnp'esuona 
delignta e debale, a per unmpiti attao»= 
cati da mal erepiei, 

La si può fustitgire & tuttele altre 
‘acque di questo ganera ed in spaciul 
mele pat alle Quesshittla”, Vichy, Peja; 
Rohitach seo, con granilgsimo vastaggio 
perchè fuperiore alle imedegipe, nonchè illa 
artifici, come pazia:, Silla e simili, cha 
mato spRISs Bi verifinano  ondi ep alla na- 
tute: coltree d prestsy. quale beranda da 
tavrla rnnlto nggrailevale, ed è di prima 
necessità in ogni fa-uiglia, one evitare tutti 


rutti Resduli, acon» 


ioni malunni che anno soli Fd unica cagione... 
Iva ia. 
questi tempi d' epilenia, si 


riW'acqua cattiva, specialmente poi 


Prozzo per ogni Cassa, con 25 bo 
da litri 11, Lire 10,25, 

Der Geramisguosi rivolgersi in Udine da 
FRANCESCO GALLO successore fratelli 
lccelti, fuuri ports Acquileja, 16 


Villa d’affittarsì 


signorilmente ammobigliata, in Pagnacco, 





“ poszione ameniasina, giardimi, seuderie, ri» 


messe, camera da bagno, — Si sftitta taato 
per iutera che per metà, durante i magi di 
gettombre a di ottobre, e nel esso anche per 
tuita ja ftigione invernale, 

Non sai alhiviena a trattaliva cha finn al 
Z5 agagto, liivalea sj al sig. Ghovanni 
o ensa Trozza-Collurado, vi Zanna, 

«Birth *. ì : 3 


D'AFFITARSI 
in VENEZIA rieca farmaci, con scelta 
clientela,  serwizio  d'atberghi e culonio 
straulerte, Pour trattare serivore n 0 0 N 
IL ano n, 4474 Sestiere di Castello, 
Inutile scrivere seuza suris garanzia. 
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l'altro. 
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cabaret. aloni da 
Posa eri dI n 2.50. 

* Esclusivo d + psi du pò Laine e Pro 
‘uil: HE pressi È Ufficio, Auunri del. 
Cittadino Italiano, — Guil'uumento 
di a ed si spetisee, per pacco postuie” : 


= tn ‘polvere ir tanto. TL 
| rs Germania ed in Inghilterra, si.fabbrica > 
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“= costare she centesimi. I. 
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Bono agi abbonati: 

pa Un bellissiuo disegno: di ‘sestollo’ Fotunde ; lu 
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